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Prime impressioni di guida a bordo di Mercedes-Benz Antos 
Trasporto regionale più facile e confortevole

· Cambio automatizzato PowerShift 3 di serie 
· Motore da 7,7 litri con la “forza” di un propulsore di grossa cilindrata

· Comandi di altissimo livello come sull'Actros

· Disponibili tutte le dotazioni di sicurezza

Quale prendere? Il problema prima di iniziare la prova di guida a bordo del nuovo Antos è la varietà. Per il primo test su strada a Düsseldorf bisogna scegliere tra due cabine. Vince la versione CompatSpace in formato S contro la cabina superpiatta, una speciale forma costruttiva pensata per le bisarche e altre applicazioni a bassa altezza. Tre i motori disponibili per la nuova gamma di autocarri specializzati nel servizio di distribuzione, che riescono così a coprire quasi tutte le destinazioni d'uso. Niente di difficile da capire, anche se 13 classi di potenza richiedono qualche spiegazione in più.

Nella nuova gamma di veicoli, progettata per ottemperare alla severa norma Euro VI, trova posto, accanto al noto sei cilindri OM 471 da 12,8 litri utilizzato sul nuovo Mercedes-Benz Actros, anche una media cilindrata, il nuovo OM 470 da 10,7 litri con potenza da 326 a 428 CV (240 kW – 315 kW). A questi due propulsori si aggiunge poi un altro motore nuovo di zecca: il “piccolo” sei cilindri in linea OM 936 con cilindrata di 7,7 litri. Per lui gli ingegneri progettisti hanno messo a punto addirittura cinque classi di potenza da 238 a 354 CV (175 kW – 260 kW).

La prima prova è con l'autocarro singolo

La scelta cade su un Mercedes-Benz Antos 1830 L 4×2, un veicolo singolo a due assi furgonato, particolarmente apprezzato, ad esempio, nel servizio di distribuzione di generi alimentari. La potenza nominale del motore, pari a 299 CV (220 kW), si trova esattamente al centro della fascia disponibile per questo 7,7 litri omologato Euro VI. Questo motore pulito raggiunge la massima trazione tra i 1.200 e i 1.600 giri/min. Lungo questa ampia fascia di regime, la coppia erogata a pieno carico è di 1.200 Nm.

Per la postazione di lavoro la preferenza è andata alla cabina corta “S”, che dovrebbe essere la scelta giusta per i trasporti regionali. Saliamo rapidamente a bordo, utilizzando il raffinato accesso tipo scala, e ci rendiamo subito conto di un punto: Mercedes-Benz ha costruito l'autocarro ideale per il servizio di distribuzione. A bordo del nuovo Antos ci sentiamo accolti come a casa nostra. 

Posto di guida ergonomico

La postazione di lavoro del nuovo Antos Mercedes-Benz offre una grande quantità di dotazioni all'avanguardia. Il conducente ha a disposizione un posto di guida di altissimo livello che fissa nuovi parametri di riferimento nel settore della distribuzione. Lo si nota chiaramente già dal volante multifunzione e dalla generosa escursione longitudinale e verticale del sedile. È esemplare anche l'ampia escursione di regolazione del volante, fino ad un massimo di 16,5 gradi, grazie alla quale a bordo dell'Antos possono sentirsi a proprio agio i conducenti di qualsiasi altezza.

La plancia deriva direttamente dal nuovo Mercedes-Benz Actros, ergonomia, comandi e visibilità sono da riferimento. Tutti gli interruttori sono a portata di mano, la radio e il sistema di navigazione sono integrati nella plancia.

Avviamento a pulsante

Possiamo quindi partire. Il motore da 300 CV si avvia premendo un pulsante; la classica chiave di vecchia fattura non esiste più per l'Antos. Al suo posto un sistema di abilitazione all'accesso e all'avviamento in formato carta di credito. Grazie all'ampia escursione di regolazione, il sedile si adatta a qualsiasi corporatura, e di fronte al volante a quattro razze si trova rapidamente la giusta posizione di guida.

I comandi di questo nuovo veicolo per il servizio di distribuzione a corto e medio raggio sono assolutamente moderni. Secondo Mercedes-Benz il cambio manuale è ormai del tutto superato per il servizio di distribuzione, Antos è il primo autocarro ad offrire di serie un cambio completamente automatizzato che alleggerisce il duro lavoro quotidiano degli autisti impegnati nel servizio di distribuzione.

Progresso nel settore di distribuzione: PowerShift 3 di serie

Dopo l'Actros, ora anche il nuovo Mercedes-Benz Antos monta esclusivamente il cambio PowerShift 3. Accanto alla versione a dodici marce, famosa per il suo impiego sull'Actros di linea, è ora disponibile per la prima volta per l'Antos una versione a otto marce.

Il nuovo cambio di velocità è confezionato su misura per i veicoli singoli a due o tre assi fino ad un peso totale a terra di 26 tonnellate, ma può essere utilizzato anche per autotreni o autoarticolati leggeri. La configurazione tecnica del PowerShift a otto marce, costituito da un cambio di base a quattro marce e da un gruppo Splitter, è del tutto singolare.

Ma, naturalmente, durante la marcia questa peculiarità non si nota affatto. All'avviamento balza subito in primo piano la perfetta interazione del motore da 7,7 litri con il cambio automatico. Il rumore, che per quanto fortemente attutito riesce ad aprirsi un piccolo varco fino alla cabina di guida, ricorda più un motore da 11 litri piuttosto che un 7 litri. 

Strategia di innesto come per i motori di grossa cilindrata

La scatola del PowerShift aggiunge poi quello che manca per presentare il piccolo motore del compatto Antos 1830 come un propulsore di maggiori dimensioni. A grandi balzi, il cambio automatico passa rapidamente in rassegna i rapporti, cercando sempre di tenere basso il numero di giri con un comportamento in stile Actros.

È evidente che la catena cinematica piuttosto leggera può permettersi di imitare i modi del modello più grande destinato al trasporto di linea. Non c'è stato un solo momento durante il nostro giro di un'ora scarsa per i quartieri di Düsseldorf, con una lunga scappata sulle colline circostanti,  in cui l'Antos 1830, benché a massimo carico, abbia mostrato punti deboli della catena cinematica.

Massima intuitività e comandi perfetti
La leva di comando del cambio sul lato destro del piantone dello sterzo, che ospita anche il comando del freno motore, rende le operazioni a carico del conducente estremamente intuitive. Non che ci sia per la verità molto da fare, perché il grosso del lavoro viene svolto egregiamente dal sistema di gestione trazione/frenata. 

Vicinissimo alla nuova unità di comando del cambio e del freno motore si trova, sulla razza destra del volante, un pannello di comando molto ben raggiungibile, con cui il conducente può utilizzare importanti sistemi di assistenza alla guida, come il Tempomat – con o senza sistema di mantenimento della distanza – e il limitatore di velocità impostabile a piacere. Sull'Actros queste funzioni di comando sono integrate nella leva di comando dello sterzo. 

Programmazione rapida per informazioni rapide

Particolarmente utile si rivela una “hotkey” programmabile a piacere, vale a dire un pulsante al quale il conducente può associare il sottomenu per lui più importante (per esempio il tempo di guida oppure il consumo parziale). Dopo la programmazione è sufficiente premere il pulsante per leggere sul display l'informazione desiderata.

Un vero e proprio aiuto in più per il lavoro quotidiano a bordo di un autocarro è costituito dalla posizione di manovra del retrovisore esterno destro, che permette di orientare lo specchio di dieci gradi verso l'esterno. Nelle curve paraboliche delle uscite autostradali, il nuovo autocarro concede al suo autista maggiore libertà di manovra, nel caso abbia sbagliato a valutare la traiettoria. E nelle strade extraurbane, i maggiori margini di sicurezza dell'autotelaio assicurano in generale al conducente maggiori possibilità di evitare rapidamente un ostacolo improvviso.

Disponibili per la prima volta nel servizio di distribuzione tutti i sistemi di sicurezza

Infine, nelle situazioni di emergenza intervengono gli “aiutanti elettronici”, come lo Stability Control Assist di serie, il sistema antisbandamento a richiesta o il sistema, unico nel suo genere, Active Brake Assist 3 di nuovissima generazione. Con questi sistemi di assistenza alla guida, Mercedes-Benz confeziona per il nuovo Antos un pacchetto di sicurezza senza compromessi che costituisce un'eccezione nel settore della distribuzione. Per favorire la diffusione dei sistemi di sicurezza anche nel servizio di distribuzione, Mercedes-Benz offre per l'Antos le formule “Safety Pack Basic” e “Safety Pack Classic”.
Nuovo Mercedes-Benz Antos 
Una classe a sé
· Antos: il primo autocarro specializzato nella distribuzione pesante

· Design: origine inequivocabile, carattere indipendente

· Tre versioni di cabina, tutte con plancia Premium

· Efficienti motori Euro VI da 175 kW (238 CV) a 375 kW (510 CV)

· Cambio automatizzato per tutte le versioni

· Disponibili per la prima volta nel settore distribuzione tutti i sistemi di sicurezza

· Ampia gamma, autotelai facili da allestire

· Antos Loader: record di carico utile per i trattori

· Antos Volumer: quando serve un piano di carico basso

Un nome nuovo, un volto nuovo, un autocarro nuovo: con il nuovo Mercedes-Benz Antos debutta la prima Serie di autocarri specializzata nella distribuzione pesante. Che si tratti di generi alimentari, gasolio da riscaldamento, materiale edilizio o servizi municipali, il nuovo Antos con peso totale a terra da 18 t a 26 t e peso complessivo di 40 t si trova sempre a proprio agio nel servizio di distribuzione regionale. La gamma di modelli è versatile quanto il campo d'impiego di questo autocarro, disponibile anche nelle versioni superspecializzate Loader e Volumer. Tra gli assi nella manica del nuovo Mercedes-Benz Antos ci sono un'ampia offerta di motori Euro VI, il cambio automatizzato per tutti i modelli e la cabina di guida ergonomica.
Antos: il primo autocarro specializzato nella distribuzione pesante
Il nuovo Antos costituisce una classe a sé. Mercedes-Benz è la prima Casa costruttrice a proporre un autocarro studiato ad hoc per l'impiego nel servizio di distribuzione pesante, un settore in cui sono richiesti mezzi idonei all'uso quotidiano con una buona visibilità, facili da guidare, parsimoniosi nei consumi e a basso livello di emissioni. Le forti differenze topografiche tra i vari itinerari regionali e le diverse tipologie di carico rendono necessaria una gamma di motori con un ampio spettro di potenza; le numerose soste richiedono un sistema di accesso che agevoli il frequente saliscendi. Gli autocarri per la distribuzione pesante devono affrontare sia circuiti urbani sia strade regionali ed autostrade.

Con una gamma di modelli di ampiezza non comune, il nuovo Mercedes-Benz Antos è costruito su misura per rispondere proprio alle specifiche esigenze delle aziende di trasporto e dei loro autisti. È anche un investimento sicuro per il futuro: la lunga durata media degli autocarri adibiti al servizio di distribuzione richiede scelte redditizie a lungo termine. Con i suoi motori BlueTec Euro VI con filtro antiparticolato, ultramoderni, parsimoniosi ed ecocompatibili, il nuovo Antos soddisfa a pieno quest'esigenza.

Con l'omologazione Euro VI l'Antos è attrezzato al meglio per le zone urbane a traffico limitato o per le future classi di pedaggio. Parallelamente è la risposta giusta alla richiesta da parte degli autotrasportatori di veicoli ecocompatibili.

Design: origine inequivocabile, carattere indipendente
Nel settore della distribuzione, ancor più che nel trasporto di linea, l'autocarro è il biglietto da visita dell'azienda. Il nuovo Antos Mercedes-Benz ricorda chiaramente il nuovo Actros di linea, seppure con alcuni tratti di originalità. La parentela è inequivocabile, ma nonostante l'origine comune, il carattere è diverso. Anche l'Antos parla un linguaggio formale chiaro, incisivo e dinamico. L'alternanza di superfici concave e convesse strutturate da linee ben definite crea un effetto di contrasto che dà origine ad un design espressivo di forte dinamismo. 

Un aspetto simpatico aiuta a farsi accettare

La cabina di guida dell'Antos si rifà direttamente all'Actros largo 2,3 m e alla cabina ClassicSpace. In linea con la sua principale destinazione d'uso, la circolazione nei comprensori urbani, l'Antos si presenta con un volto simpatico che lo aiuta ad essere meglio accettato. 

Grazie alla cabina di guida ribassata, i passanti riescono a vedere bene l'autista. Anche i dettagli danno il loro contributo. Le porte del nuovo Antos, ad esempio, si chiudono silenziosamente: un particolare importante per le consegne nelle aree urbane in orari inconsueti.

Un aspetto dinamico e ben piantato

La struttura relativamente bassa, studiata per il servizio di distribuzione, conferisce però all'Antos anche un aspetto molto robusto e ben piantato, merito anche della cabina di guida larga 2,3 metri. Con lo châssis largo e l'altezza della cabina nettamente inferiore a quella dell'Actros, il nuovo Antos si presenta come un veicolo dinamico dalle spalle larghe. Basta guardarlo per capire che è ben incollato alla strada.

L'Antos si presenta “tutto d'un pezzo”, con la cabina di guida che confluisce armonicamente nei passaruota. Gli autisti possono contare su un comodo accesso tipo scala a tre gradini, particolarmente importante nel servizio di distribuzione che può prevedere numerosi punti di scarico della merce al giorno.

Al centro del frontale campeggia la mascherina del radiatore con la grande Stella Mercedes-Benz che comunica sicurezza di sé. Data la minore altezza della cabina di guida, il radiatore dell'Antos è normalmente a tre lamelle in versione sportiva forata. Intonate all'aspetto stilistico dell'Antos, le lamelle disegnano una freccia che si protende verso il basso fino al paraurti. 

L'Antos dispone di gruppi ottici dall'originale forma “tagliata”. Le luci diurne sono collocate immediatamente sotto di essi, nello stesso alloggiamento che ospita anche i fendinebbia.

Aerodinamica esemplare per risparmiare carburante

L'Antos dispone, a destra come a sinistra, di un deflettore laterale. La sua aerodinamica è esemplare quanto quella dell'Actros ed è anche in questo caso il risultato della sperimentazione eseguita nella galleria del vento. Anche nel settore della distribuzione, infatti, la resistenza aerodinamica influisce in misura consistente sul consumo di carburante. Per questo motivo, Mercedes-Benz offre per l'Antos anche uno spoiler tridimensionale da installare sul tetto, sviluppato appositamente per questo veicolo.

Il prolungamento opzionale delle porte verso il basso non garantisce soltanto maggiore sicurezza, ma riduce anche la resistenza aerodinamica. Per le versioni con tunnel motore basso è disponibile un'apertura a feritoie variabile del radiatore che si apre solo all'occorrenza per lasciar entrare l'aria di raffreddamento. Persino il paraspruzzi è stato ottimizzato nella galleria del vento, mentre il rivestimento sottoscocca convoglia il vento di marcia al di sotto dell'Antos praticamente senza turbolenze.

Durante le prove nella galleria del vento non ci si è concentrati soltanto sulla resistenza aerodinamica, ma si sono affrontati anche aspetti pratici del lavoro quotidiano di un autista, come il contenimento del fruscio aerodinamico e della tendenza all'imbrattamento in condizioni atmosferiche avverse. In ogni caso il nuovo Antos è dotato di un grande senso pratico: il paraurti suddiviso in tre parti con robusti angoli in acciaio sopporta bene anche un trattamento poco delicato, come spesso accade nel servizio di distribuzione.

Tre versioni di cabina, tutte larghe appena 2,30 m

Per il nuovo Mercedes-Benz Antos è disponibile la cabina di guida ClassicSpace in versione corta (S) e medio-lunga (M). La variante medio-lunga viene offerta anche nella versione CompactSpace particolarmente bassa, ideale ad esempio per gli autocarri allestiti con un gruppo frigorifero sulla parete anteriore o per le bisarche. Il tunnel motore è alto appena 320 mm o 170 mm, secondo il modello. 

Se le caratteristiche principali della cabina corta sono il peso contenuto e la possibilità di sfruttare la lunghezza massima di allestimento, la cabina di guida medio-lunga dispone di maggiore spazio di stivaggio dietro i sedili. A richiesta questa cabina può essere equipaggiata con una cuccetta ribaltabile di dimensioni 2.000 x 600 mm e tendine su tutti i cristalli, ideali per le pause più lunghe o per occasionali pernottamenti.

Cabina spaziosa, accesso confortevole

Con una lunghezza di 1,70 m, la cabina di guida S è già di per sé molto spaziosa. L'altezza interna davanti ai sedili è di 1,60 m, mentre sopra il tunnel motore è di 1,31 m o di 1,46 m secondo la versione. A parità di altezza, la cabina di guida M è lunga 2,0 m esatti. L'altezza interna della cabina CompactSpace si riduce a 1,49 m.

L'altezza variabile del tunnel motore si ripercuote sull'accesso. Per le versioni con tunnel motore basso, l'altezza dei gradini segue lo schema 370/370/170 mm, mentre sui veicoli con tunnel motore più alto e pianale della cabina basso le misure risultano particolarmente comode, con uno schema di 320/295/320 mm che è ideale per i tragitti con frequenti punti di carico e scarico della merce. La cabina di guida larga 2,30 m sta alla base del comodo accesso tipo scala, che considerata la frequenza con cui gli autisti impegnati nel servizio di distribuzione salgono e scendono dal mezzo, è un fattore essenziale per il comfort e la sicurezza.

Una plancia Premium dai comandi perfetti

Il conducente del nuovo Antos ha a propria disposizione un posto di guida di altissimo livello che fissa nuovi parametri di riferimento nel servizio di distribuzione. Lo si nota chiaramente già dal volante multifunzione e dalla generosa escursione longitudinale e verticale del sedile. È esemplare anche l'ampia escursione di regolazione del volante, fino ad un massimo di 16,5 gradi, grazie alla quale a bordo dell'Antos possono sentirsi a proprio agio i conducenti di qualsiasi altezza.

La plancia del nuovo Antos ha una sagoma arcuata ben orientata verso il conducente, che gli intenditori già conoscono dal nuovo Actros. Anche i comandi ergonomici e l'ottima visibilità degli strumenti sono un esempio di eccellenza. Tutti gli interruttori sono a portata di mano del conducente; la radio e il sistema di navigazione sono integrati nella plancia.

Funzioni telecomandate

Il comfort di comando a bordo dell'Antos è di massimo livello. La chiave ha le stesse dimensioni di una carta di credito, il motore si avvia e si spegne con il pulsante di start/stop. A richiesta è disponibile una chiave multifunzione munita di telecomando, con cui il conducente dell'Antos può comandare a distanza 16 funzioni del veicolo, dai fari di lavoro fino al riscaldamento supplementare.

Gli strumenti circolari, di grosse dimensioni e ben leggibili, forniscono informazioni sulle principali funzioni e i più importanti stati operativi del veicolo. Le altre informazioni possono essere richieste con i tasti sul volante e vengono visualizzate sul display grafico centrale TFT con diagonale di 10,4 cm. A richiesta è disponibile persino un display a colori nel formato da 12,7 cm.

Un altro punto di eccellenza del nuovo Antos è la visibilità generale, diretta conseguenza della bassa cabina di guida. Una dotazione particolarmente utile, specie nel servizio di distribuzione, è la funzione di manovra disponibile a richiesta per il retrovisore esterno destro. Premendo un pulsante, il conducente può orientare verso l'esterno lo specchio di circa dieci gradi per aumentare nettamente il proprio campo visivo. Dopo circa dieci minuti, o superata una velocità di 10 km/h, il retrovisore ritorna automaticamente nella normale posizione di marcia.

Sedili confortevoli con ampia escursione di regolazione

I sedili dell'Antos sono stati completamente ridisegnati e dispongono di un largo cuscino e di generose possibilità di regolazione. I comandi sono disposti sul lato sinistro, com'è logico che sia, e sono ben visibili dall'alto.

La dotazione di serie comprende un sedile a sospensione pneumatica regolabile su più parametri per il lato guida e un sedile funzionale per il passeggero. Lo schienale e il piano di seduta del sedile funzionale possono essere ribaltati per godere di maggiore spazio libero nella cabina. A richiesta sono disponibili i sedili a sospensione pneumatica Comfort e il sedile a sospensione pneumatica climatizzato, particolarmente confortevole e disponibile sia per il lato guida sia per il lato passeggero. Se si desidera il sedile può essere dotato anche di una funzione di massaggio assolutamente unica.

Tante le possibilità di scelta anche per i rivestimenti dei sedili. In alternativa al tessuto liscio, confortevole e robusto in pari misura, sono previsti rivestimenti in velluto, pelle ecologica, vera pelle o “Dinamica Star”, un materiale simile all'Alcantara.

A favorire la sensazione di benessere a bordo pensano anche l'impianto di riscaldamento regolato sul lato aria e il climatizzatore, che assicurano una ventilazione efficace e priva di correnti d'aria. A richiesta sono disponibili il climatizzatore automatico e il climatizzatore autonomo come pure il riscaldamento supplementare ad acqua calda.

Tanti vani per oggetti di piccole e grandi dimensioni

A portata di mano del conducente si trovano tanti vani per riporre oggetti di piccole e grandi dimensioni, dagli occhiali da sole ai documenti fino alle bottiglie da 1,5 l. La dotazione comprende ripiani sulla plancia e nel modulo centrale, portabevande nella consolle, posacenere flessibile per i fumatori, vaschette per oggetti di piccole dimensioni, vani portaoggetti aperti sopra il parabrezza (a richiesta, chiusi) e grandi tasche nelle porte complete di portabevande. Si è pensato anche ad un gancio per appendere la giacca.

Essendo più lunga, la cabina M dispone di alcuni vani portaoggetti supplementari nelle fiancate a valle delle porte e di una barra portabiti sulla parete posteriore. Dietro ai sedili della cabina M sono previsti su entrambi i lati vani di stivaggio in cui riporre i bagagli. Il loro volume varia da 62 a 73 l, in funzione della posizione e della versione di tunnel motore scelta. Ai vani di stivaggio si accede dai rispettivi sportelli, sul lato sinistro anche dall'esterno.

È possibile a richiesta personalizzare la configurazione dei vani portaoggetti per ampliarla. Ad esempio aggiungendo un ripiano, un vano portaoggetti chiuso o un frigobox da 25 l sul tunnel motore. Oppure, per fare un altro esempio, richiedendo le tasche portaoggetti sulla parete posteriore o un tavolo integrato sul lato passeggero.

Materiali pregiati e funzionali

In linea con la destinazione d'uso, per l'Antos sono stati scelti materiali funzionali. Il lato guida della plancia è di colore nero, mentre il lato passeggero è in grigio flanella e il cielo in un piacevole e sobrio grigio beige che rende più ariosa la cabina, rafforzando la piacevole sensazione di spaziosità. I materiali sono robusti e di facile manutenzione; le superfici granulate della plancia conferiscono all'Antos un aspetto di forte impatto visivo.

Nella cabina con sedile centrale aggiuntivo a richiesta, la plancia presenta nella parte centrale una rientranza, per fare spazio alle ginocchia del terzo passeggero. Inoltre, la leva del freno di stazionamento e le bocchette di ventilazione sono collocate in posizione più consona. Il terzo sedile è disponibile per tutte le cabine ClassicSpace.

Il Comfort Pack a richiesta facilita la scelta degli equipaggiamenti. Il pacchetto comprende otto equipaggiamenti a richiesta, tra cui la chiusura Comfort, un attacco per l'aria compressa con cui è più facile pulire la cabina e le tendine avvolgibili parasole sul lato guida e passeggero.

Motori Euro VI da 175 kW (238 CV) a 375 kW (510 CV)

Per il nuovo Antos Mercedes-Benz è disponibile una gamma eccezionalmente ampia di motori diesel BlueEfficiency Power, che comprende tre modernissimi sei cilindri in linea a norma Euro VI, rispettivamente da 7,7 litri, 10,7 litri e 12,8 litri di cilindrata e caratterizzati da una grande capacità di ripresa. La potenza va dai 175 kW (238 CV) per gli impieghi più leggeri senza rimorchio fino ai 375 kW (510 CV) per gli autotreni e gli autoarticolati che affrontano tracciati stradali molto impegnativi.

Tutti i motori dell'Antos hanno un comportamento fluido e silenzioso. Per chi deve soddisfare requisiti particolarmente severi è disponibile uno speciale rivestimento insonorizzante certificato dal marchio “Angelo Azzurro”.

OM 936: compatto, leggero e comunque potente
Particolarmente compatto e leggero si dimostra il nuovo sei cilindri in linea Mercedes-Benz OM 936. Questo propulsore dispone di numerose perle tecnologiche, come la pressione di iniezione massima di 2.400 bar del sistema di iniezione common rail o il primo albero a camme di scarico a fasatura variabile montato su un motore diesel. La testata cilindri a flusso trasversale con quattro valvole consente di contenere il più possibile le perdite fluidodinamiche. Testata e basamento sono realizzati in una speciale lega a base di ghisa grigia e grafite lamellare e sono avvitati tra loro con sei viti per cilindro, un numero insolitamente alto in questa categoria che sta alla base del collegamento estremamente rigido tra le due parti del motore.

La disposizione adottata per i due alberi a camme in testa ha permesso di ottenere una bassa altezza di ingombro, che a sua volta ha consentito di realizzare i bassi tunnel motore dell'Antos. Gli alberi a camme sono di tipo “composito” e si rivelano pertanto leggeri e robusti al tempo stesso. Al peso si è prestata attenzione anche nello scegliere il materiale dei pistoni, che sono infatti in alluminio leggero. La camera di combustione ricavata nel cielo del pistone è concepita per una combustione perfetta del carburante, favorita anche dal ricircolo dei gas di scarico.

Anche il rapporto tra alesaggio e corsa (110/135 mm) è stato scelto pensando alla riduzione dei consumi e assicura tanta ripresa ai bassi regimi. Compatta, rigida e leggera, la trasmissione a ingranaggi degli alberi a camme è collocata sul lato posteriore del motore.

La sovralimentazione è affidata fino alla versione da 220 kW (299 CV) ad un turbocompressore a gas di scarico asimmetrico a doppia turbina. Per le due classi di potenza più alte è stata adottata la sovralimentazione a doppio stadio con due turbocompressori. Tenuto conto non solo della maggiore complessità tecnica richiesta dall'omologazione Euro VI, ma anche dell'elevata potenza di questo motore, il peso per unità di potenza si dimostra favorevole: a secco il sei cilindri pesa 650 kg (norma 70020-A).

Prestazioni e guidabilità eccellenti

Nonostante la grande robustezza, l'OM 936 raggiunge prestazioni entusiasmanti. Con una potenza specifica massima di 34 kW (46 CV) per litro di cilindrata, questo propulsore si spinge fino a livelli di potenza in passato riservati soltanto a motori di maggiore cilindrata. Il downsizing è uno dei presupposti dei buoni valori di consumo e di emissione.

Oltre che per i loro dati nominali, i nuovi motori convincono anche per la guidabilità. Il 90% circa della potenza massima è disponibile già ad un regime di 1600 giri/min. Parallelamente i motori si distinguono per l'elevato dinamismo anche ai bassi regimi. La coppia massima è sempre disponibile senza flessioni nella fascia di marcia principale, compresa tra i 1200 e i 1600 giri/min. Ma anche sotto i 1000 giri/min i motori mostrano una grande potenza. Messi alla prova, stupiscono per la spontaneità di risposta ai movimenti dell'acceleratore.

Straordinaria efficienza del freno motore

Altrettanto efficace nella sua azione è il freno motore. Dotato di una potenza straordinaria per un motore di questa classe, esso aumenta la sicurezza, incrementa la velocità media di trasporto e riduce contemporaneamente l'usura delle guarnizioni dei freni, dato il minore impiego del freno di servizio. Si tratta di un freno a decompressione a doppio ciclo analogo alla soluzione adottata per i motori heavy duty serie OM 470/471.

Se nella versione di serie il freno motore dei propulsori a sei cilindri arriva già a 235 kW (320 CV), con la versione Premium si sale addirittura a 300 kW (408 CV). Prima d'ora soltanto motori nettamente più grandi della categoria heavy duty erano in grado di raggiungere valori di quest'ordine di grandezza.

Il motore OM 936 Mercedes-Benz è disponibile in cinque versioni di potenza e di coppia.

	Potenza
	Coppia

	175 kW (238 CV) a 2.200 giri/min
	1.000 a 1.200-1.600 giri/min

	200 kW (272 CV) a 2.200 giri/min
	1.100 a 1.200-1.600 giri/min

	220 kW (299 CV) a 2.200 giri/min
	1.200 a 1.200-1.600 giri/min

	235 kW (320 CV) a 2.200 giri/min
	1.300 a 1.200-1.600 giri/min

	260 kW (354 CV) a 2.200 giri/min
	1.400 a 1.200-1.600 giri/min



OM 470: un vero heavy duty, tranne che sulla bilancia

È altrettanto nuovo il sei cilindri in linea OM 470 da 10,7 litri, che fa già parte della gamma di motori heavy duty. Derivato dalla serie OM 471, dispone delle stesse caratteristiche tecniche, tra cui lo straordinario sistema di iniezione X-Pulse. Questo motore compatto è molto potente e il suo peso è stato ottimizzato.

Considerati i suoi campi d'impiego specifici, come il settore della distribuzione, l'OM 470 dispone di alcune caratteristiche tutte sue. Con un peso di appena 990 kg a norma DIN 70020-A, è il motore ideale per quei veicoli che devono prestare particolare attenzione al peso. L'OM 470 raggiunge la stessa potenza dell'attuale OM 457 con appena 10,7 anziché 12,0 litri di cilindrata. Parallelamente supera in robustezza il suo predecessore, noto per la sua affidabilità, e pesa circa 50 kg in meno, nonostante i gruppi ausiliari resi necessari dal livello di emissione Euro VI. Inoltre, nonostante l'omologazione Euro VI, presenta valori di consumo che sono addirittura inferiori a quelli del modello precedente.

Tanta coppia a regimi molto bassi

La messa a punto dell'OM 470 privilegia in modo sistematico la parsimonia nei consumi, pensando anche all'ampia spaziatura dei rapporti del cambio. Già a 800 giri/min circa il propulsore eroga infatti il 95% della coppia massima, che rimane costante nella fascia compresa tra 1100 giri/min e 1400 giri/min. È a questo regime che il motore raggiunge approssimativamente la potenza massima, dimostrando di avere “mordente”. Questa curva caratteristica mette infatti a disposizione tanta potenza nella gamma di regime principale. Per favorire la capacità di ripresa, il nuovo OM 470 è stato concepito come propulsore a corsa lunga con un rapporto alesaggio/corsa di 125/145 mm.

In quanto a robustezza l'OM 470 non ha nulla da invidiare al fratello maggiore OM 471. Anche il suo basamento è realizzato in una speciale lega a base di ghisa grigia, mentre la testata cilindri è in ghisa grigia con grafite vermiculare (GGV). I pistoni sono in acciaio, materiale che garantisce una maggiore longevità e consente di sopportare pressioni di accensione superiori ai 200 bar.

La silenziosa ed efficiente trasmissione a ingranaggi che aziona i due alberi a camme in testa compositi è stata completamente riprogettata per l'OM 470. Collocata sul lato posteriore del motore, apporta un forte contributo in termini di alleggerimento strutturale.

L'impareggiabile sistema di iniezione X-PULSE

Una caratteristica importante del nuovo OM 470 è il flessibile e impareggiabile sistema di iniezione common rail X-PULSE a gestione completamente elettronica con amplificatore di pressione. La pressione generata nel rail comune arriva ad un livello massimo di 900 bar, ma viene amplificata nei singoli iniettori fino a raggiungere una pressione di iniezione anche di 2.100 bar.

L'andamento dell'iniezione può essere modulato a piacere in funzione delle condizioni di esercizio. In questo modo il sistema X-PULSE non porta soltanto a livelli minimi il consumo di carburante, ma rende anche estremamente regolare il funzionamento del motore. Gli iniettori e la geometria della camera di combustione sono stati adattati alle particolari caratteristiche dell'OM 470.

La sovralimentazione è affidata ad un turbocompressore asimmetrico a geometria fissa. Questo sistema migliora il tempo di reazione del motore.

Il freno motore del nuovo OM 470 è potente ed efficiente quanto il propulsore. Mercedes-Benz ha scelto un freno a decompressione sovralimentato, la cui attivazione tramite la leva di comando sullo sterzo avviene in tre stadi. La massima potenza frenante si attesta sul ragguardevole valore di 340 kW (462 CV).

Per l'Antos il motore OM 470 è disponibile in quattro versioni.

	Potenza 
	Coppia

	240 kW (326 CV) a 1.800 giri/min
	1.700 Nm a 1.100 giri/min

	265 kW (360 CV) a 1.800 giri/min
	1.800 Nm a 1.100 giri/min

	290 kW (394 CV) a 1.800 giri/min
	1.900 Nm a 1.100 giri/min

	315 kW (428 CV) a 1.800 giri/min
	2.100 Nm a 1.100 giri/min



OM 471: indistruttibile, potente e parsimonioso

La motorizzazione di punta del nuovo Antos è il sei cilindri in linea OM 471 Mercedes-Benz presentato nel 2011, che ha già dato ottima prova di sé sul nuovo Actros. L'OM 471 è stato il primo motore di una generazione completamente nuova di propulsori. La fascia di regime utile si spinge in basso fino agli 800 - 900 giri/min, e già a 1.400 giri i motori erogano quasi il 100% della loro massima potenza. 

Con un alesaggio di 132 mm e una corsa di 156 mm, il sei cilindri in linea è stato concepito come propulsore a corsa lunga. Il rigido basamento in ghisa grigia, i pistoni in acciaio realizzati in un unico pezzo e la rigida testata in ghisa grigia con grafite vermiculare (GGV) sono estremamente resistenti e in grado di sopportare pressioni di accensione superiori ai 200 bar. La trasmissione a ingranaggi sul lato di uscita del motore è resistente e silenziosa in pari misura. Ad essa è affidato il compito di azionare i due alberi a camme compositi. 

X-PULSE è il nome dell'ineguagliabile sistema common rail con amplificatore di pressione integrato negli iniettori. La pressione massima di iniezione è di 2.100 bar. L'iniezione stessa può essere modulata a piacere e viene regolata con estrema precisione in base alla situazione. Ne risultano un comportamento fluido e silenzioso del motore, bassi consumi di carburante e livelli minimi di emissioni allo scarico.

Sovralimentazione e freno motore di massima efficienza

La sovralimentazione è affidata ad un turbocompressore asimmetrico a geometria fissa, che assicura tempi rapidi di risposta del motore ai movimenti dell'acceleratore. La massima efficienza è una prerogativa anche del freno motore a decompressione sovralimentato. La potenza frenante massima è pari a di 400 kW (544 CV).

Tenuto conto della robustezza del motore e della maggiore complessità richiesta dall'omologazione Euro VI, il peso per unità di potenza si dimostra favorevole: il peso a norma DIN 70020-A è di 1126 kg.

Per l'Antos questo propulsore è disponibile nelle versioni di potenza e di coppia sotto riportate.

	Potenza 
	Coppia 

	310 kW (421 CV) a 1.800 giri/min
	2.100 Nm a 1.100 giri/min

	330 kW (449 CV) a 1.800 giri/min
	2.200 Nm a 1.100 giri/min

	350 kW (476 CV) a 1.800 giri/min
	2.300 Nm a 1.100 giri/min

	375 kW (510 CV) a 1.800 giri/min
	2.500 Nm a 1.100 giri/min


Tante caratteristiche in comune per i motori di nuova generazione
Tutti i motori – OM 936, OM 470 e OM 471 – sono già conformi al livello di emissione Euro VI e tutti dispongono di iniezione common rail e ricircolo dei gas di scarico. Per la depurazione dei gas di scarico adottano la tecnologia SCR con iniezione di AdBlue, abbinata ad un catalizzatore ossidante e ad un filtro antiparticolato installati a valle.

Naturalmente anche la nuova generazione di motori BlueEfficiency Power si distingue per la massima efficienza. Tutti i propulsori coniugano uno spunto poderoso ed un elevata fluidità di marcia con bassi consumi di carburante, AdBlue e olio motore, cui si aggiungono un'esemplare attenzione per l'ambiente e lunghi intervalli di manutenzione che arrivano fino a 120.000 km per il cambio dell'olio motore. 

Cambio automatizzato per tutte le versioni 
La trasmissione della coppia del nuovo Antos è sempre affidata ai veloci cambi automatizzati PowerShift 3 Mercedes a otto e dodici marce. Questi gruppi di trasmissione agevolano sensibilmente il lavoro dell'autista, specialmente nelle manovre più impegnative o nel traffico urbano.

Il sensibile sistema di sensori assicura una selezione degli innesti sempre adeguata alla momentanea situazione di marcia e di carico. Per un perfetto adattamento al rispettivo motore e al tipo di impiego, il nuovo Antos dispone complessivamente di sei tipologie di cambio.

Ampia gamma di cambi: dal nuovo G140-9 al G281-12

La scelta di cambi si presenta altrettanto ampia quanto la gamma di motorizzazioni, spaziando dal nuovo cambio ad otto marce Mercedes G140-8 fino al gruppo a dodici rapporti Mercedes G281-12. Il nuovo cambio completamente automatizzato G140-8, disponibile in abbinamento con il motore OM 936, è consigliato soprattutto per i veicoli senza rimorchio e pesa circa 45 kg in meno rispetto al cambio G211-12, di dimensioni maggiori.

Fatta eccezione per il G140-8, tutti i cambi sono disponibili con tre diversi programmi di marcia (Economy, Power e Fleet). La selezione delle marce e gli innesti veloci con minime perdite della forza di trazione sono caratteristiche che contraddistinguono tutti questi gruppi di trasmissione.

Una particolarità del nuovo Antos è la possibilità di abbinare un motore molto compatto, come l'OM 936, con un cambio multistadio, ottenendo in tal modo prestazioni su strada molto favorevoli, anche quando l'autocarro o l'autoarticolato viaggiano solo occasionalmente a massimo carico, con propulsori opportunamente ottimizzati dal punto di vista del carico utile.

Modalità di marcia lenta per le manovre, leva di comando manuale sullo sterzo 

Un aspetto particolarmente importante nel servizio di distribuzione, per via della forte incidenza dei tratti urbani e delle manovre, è la modalità di marcia lenta del cambio: con la marcia per la partenza o la retromarcia innestata, il conducente può variare la velocità del nuovo Antos agendo unicamente sul pedale del freno. A facilitare ulteriormente le manovre provvede la possibilità di passare direttamente dalla prima alla retromarcia. 

Nei casi in cui è necessario cambiare manualmente, il cambio automatizzato si comanda con una leva sullo sterzo di uso intuitivo.

La trasmissione avviene per mezzo del collaudato asse con coppia conica ipoide Mercedes HL6. Minori perdite per attrito riducono il consumo di carburante dell'attuale versione nel nuovo Antos. Per un adeguamento preciso al veicolo, al tipo di impiego, al motore e al cambio sono disponibili complessivamente nove diversi tipi di rapporto al ponte, compresi tra i=3,9 e  i=5,2.

Utenze secondarie efficienti riducono i consumi

Per ridurre il più possibile i consumi di carburante del nuovo  Antos, i suoi progettisti hanno adottato tutti gli accorgimenti possibili, dedicandosi in modo altrettanto intensivo alle utenze secondarie. Ad esempio, la pompa dell'acqua del motore è regolata come quella del servosterzo. Il comando dell'aria compressa è stato ottimizzato, utilizzando compressori aria a basso consumo (serie OM 470/471). L'asse motore lavora con minore attrito, mentre il controllo della pressione pneumatici (a richiesta) segnala tempestivamente valori di pressione errati e quindi poco favorevoli al risparmio.

L'efficienza del nuovo Antos è incrementata anche dagli pneumatici “super single” sull'asse anteriore, disponibili a richiesta, che riducono la resistenza al rotolamento e quindi il consumo di carburante. Agli pneumatici “super single” è collegato automaticamente un impianto di controllo della pressione pneumatici, disponibile a richiesta anche per altri modelli.

Oltre a sofisticate soluzioni tecniche, anche il software contribuisce ad incrementare l'efficienza del veicolo: a bordo di ogni Antos è installato il sistema FleetBoard EcoSupport di serie. Questo sistema di assistenza fornisce costantemente all'autista vari consigli per uno stile di guida attento ai consumi. A richiesta, per ottimizzare la gestione dei trasporti, è disponibile anche il sistema telematico FleetBoard.

Predictive Powertrain Control: un Tempomat previdente

In abbinamento con il motore OM 471, il nuovo Antos è equipaggiato con il Tempomat Predictive Powertrain Control (PPC). Grazie al suo sistema di localizzazione satellitare abbinato ad una carta stradale 3D, il PPC riconosce l'andamento della strada, con relative salite e discese, adeguando in modo previdente sia la velocità che il momento degli innesti. Con il PPC è possibile risparmiare un ulteriore 3% di carburante.

Massima redditività

Il risultato di tutte queste misure consiste in un'elevata redditività e nella massima tutela dell'ambiente. Nonostante i motori siano equipaggiati con ampie misure di depurazione dei gas di scarico per garantire il rispetto della norma Euro VI, il consumo di carburante del nuovo Antos Mercedes-Benz risulta altrettanto basso quanto quello dei suoi predecessori; anzi, in parte con valori misurabili ancora migliori.

Per facilitare la scelta ai Clienti e ridurre i consumi di carburante del nuovo Antos al minimo, Mercedes-Benz ha raggruppato importanti equipaggiamenti supplementari nei tre pacchetti “Economy Pack Basis”, “Economy Pack Classic” ed “Economy Pack Top”.

Insieme ad una durata ancora maggiore dei gruppi ausiliari e a minori costi di riparazione e manutenzione, il nuovo Antos si rivela straordinariamente redditivo. Un fattore che viene integrato da vari dettagli costruttivi, come la vasta scelta di varianti e la facilità di allestimento.

Con i suoi materiali e l'accurata lavorazione, il nuovo Antos raggiunge livelli estremamente elevati. Del resto, come dimostrano già la scocca della cabina interamente zincata e il telaio rivestito mediante verniciatura cataforetica ad immersione, viaggiare con l'Antos è un piacere estremamente redditivo che dura nel tempo. E questo vale fin nei minimi dettagli, come appare evidente dalle luci di posizione a LED a lunghissima durata.

Telaio largo, comportamento su strada sicuro 
Specialmente nel settore della distribuzione, dove prevalgono i tragitti interurbani e in città con numerose manovre e strade strette, il comportamento di marcia gioca un ruolo fondamentale. Alla base della stabilità di marcia dell'Antos c'è un telaio largo 834 mm con una taratura rigida. 

Il suo nuovo sterzo è tanto preciso quanto diretto. La guida dell'asse posteriore e le sospensioni pneumatiche simmetriche a quattro soffietti sull'asse posteriore fanno il resto, per garantire un comportamento su strada confortevole e sicuro in egual misura. L'innovativa guida dell'asse posteriore del due assi con punto di intersezione delle linee d'azione dietro l'asse posteriore aumenta sensibilmente la stabilità di marcia.

Da notare sono il comportamento autosterzante, l'elevata stabilità trasversale e i minori movimenti di rollio del nuovo  Antos. A tutto questo si aggiunge un'elevata maneggevolezza.

Freni efficaci, freno motore ad alte prestazioni

Il nuovo Antos frena ancora più veloce di come accelera: del resto, la sicurezza alla Mercedes-Benz è sempre al primo posto. Questo vale ancora di più nell'impegnativo lavoro della distribuzione, con condizioni del traffico estremamente varie e sempre in mutamento.

La dotazione di serie prevede il sistema frenante elettropneumatico a regolazione elettronica (EBS) con freni a disco su tutte le ruote, un freno motore molto efficiente, il sistema antibloccaggio (ABS) e la regolazione antislittamento (ASR). A prescindere dalla motorizzazione, il freno motore è sempre straordinariamente efficace.

A richiesta è disponibile il freno ad alte prestazioni “High Performance Brake” con una potenza frenante fino a 400 kW. Inoltre i Clienti possono equipaggiare il nuovo Antos con il nuovo retarder ad acqua, leggero e potente al tempo stesso. Questo retarder è completamente integrato nell'impianto freni e sviluppa un'imponente potenza frenante che può arrivare fino a 750 kW.

Nelle frenate improvvise, l'Antos avvisa i veicoli al seguito accendendo automaticamente le luci di emergenza.

Disponibili per la prima volta nel settore distribuzione tutti i sistemi di sicurezza

Una caratteristica tipica del nuovo Antos e della vocazione alla leadership di Mercedes-Benz è la piena disponibilità anche per il settore della distribuzione di tutti i sistemi di assistenza per la sicurezza dell'Actros, a cominciare dallo Stability Control Assist di serie. A richiesta è disponibile il sistema di mantenimento della distanza con funzione stop-and-go. Tra gli equipaggiamenti a richiesta figurano inoltre il sistema antisbandamento e l'Active Brake Assist 3 di ultimissima generazione, un sistema assolutamente unico in grado di reagire anche agli ostacoli fermi con una frenata d'emergenza.

A richiesta, la dotazione per la sicurezza può essere completata da una ralla con sensori, dal controllo pressione pneumatici e dal sensore pioggia/luce. L'Attention Assist (a richiesta) basato sul sistema antisbandamento tiene costantemente sotto controllo il livello di attenzione del conducente sulla base di diversi parametri, anche con il sistema antisbandamento  disattivato. Quando il grado di concentrazione dell'autista diminuisce, quest'ultimo viene invitato con un segnale ottico ed acustico a concedersi una pausa. Parallelamente si riattiva il sistema antisbandamento eventualmente disattivato.

Anche la tecnica di illuminazione del nuovo Antos può essere adeguata con precisione alle esigenze individuali dell’azienda e dell'autista. I potenti fari con vetro trasparente sono disponibili a richiesta anche in versione bixeno. Funzione di assistenza alla svolta, luci diurne a LED e gruppi ottici posteriori a LED sono ulteriori equipaggiamenti facoltativi per la sicurezza.

Con tutti questi sistemi di assistenza alla guida, Mercedes-Benz confeziona per il nuovo Antos un pacchetto di sicurezza senza compromessi che costituisce un'eccezione nel settore della distribuzione. Per favorire la diffusione dei sistemi di sicurezza anche nella distribuzione, Mercedes-Benz propone per l'Antos il raggruppamento di questi equipaggiamenti nei pacchetti “Safety Pack Basic” e “Safety Pack Classic”.

Ampia gamma, autotelai facili da allestire

La gamma del nuovo Antos è versatile quanto le destinazioni d'uso di questo autocarro. Le motrici per semirimorchio sono disponibili in quattro versioni di passo da 3.550 mm a 4.000 mm (a due assi) e da 2.650 mm a 3.550 mm (a tre assi, passo assale 1/2). Per gli autotelai i passi disponibili sono undici e coprono la fascia da 3.700 mm a 6.700 mm con intervalli modulari di 300 mm. Accanto all'Antos autotelaio a due assi è prevista anche la versione a tre assi con asse anteriore o posteriore aggiunto, volendo anche con pneumatici gemellati.

Dal momento che gran parte degli autocarri adibiti al servizio di distribuzione deve trasportare una sovrastruttura speciale, il nuovo Antos è predisposto al meglio per questo compito. Per esempio con uno schema continuo di fori disposti sul telaio a intervalli di 50 mm in lunghezza e in altezza, anche nel settore degli assali posteriori.

Con i suoi prolungamenti variabili del telaio e le posizioni personalizzate della traversa posteriore predisposte ad intervalli di 50 mm dalla fabbrica, l'Antos si adatta in maniera ottimale all'allestimento di sovrastrutture, come pure grazie a mensole, piastre di collegamento e parti di fissaggio in posizioni prestabilite, nonché alle interfacce elettroniche standardizzate per tutti i modelli costruttivi. 

Dalla fabbrica vengono predefiniti appositi spazi liberi sul telaio, ad esempio per piedi di sostegno per gru, vani di stivaggio e gruppi ausiliari. La scelta di prese di forza è estremamente ampia. Inoltre è possibile dotare il nuovo Antos di assali anteriori e posteriori aggiunti. Questa versatilità permette di risparmiare l'adeguamento del passo e degli sbalzi dalla fabbrica: in pratica, l'Antos è pronto a qualsiasi eventualità.

La struttura elettronica con un modulo speciale parametrizzabile (PSM) facilita lo scambio di informazioni tra veicolo e sovrastruttura. Nella cabina sono previsti appositi spazi per gli interruttori dell'impianto elettrico della sovrastruttura e il comando delle relative funzioni.

Anche le varianti di serbatoio possono essere adattate al veicolo e al settore d'impiego del nuovo Antos. Due versioni di larghezza e di altezza consentono di ottenere diverse dimensioni dei serbatoi, tra l'altro abbinabili fra loro.

Loader/Volumer: per la prima volta modelli per trasporti specifici 

Con il nuovo Antos, Mercedes-Benz lancia nel settore della distribuzione pesante due modelli specifici per particolari finalità di trasporto. Si chiamano Loader le versioni ottimizzate sotto il profilo della portata utile, tanto da registrare valori record per peso a vuoto e carico utile. 

Antos Loader: record di carico utile per i trattori
L'Antos Loader è la prima motrice per autotreni da 40 tonnellate a scendere sotto la soglia delle sei tonnellate di peso a vuoto, e ci riesce nonostante il motore a norma Euro VI. Il modello Antos 1835 LS con cabina ClassicSpace, cerchi in alluminio e pneumatici super single sull'asse posteriore pesa poco meno di 6.000 kg.

Persino con il sei cilindri in linea OM 470, più grosso di cilindrata, conforme al livello di emissione Euro VI e capace di erogare fino a 315 kW (428 CV) di potenza, la motrice per semirimorchio si ferma a circa 6.400 kg. Con questo peso l'Antos si aggiudica un'ottima posizione nel panorama della concorrenza, e anche nel confronto con gli autocarri Euro V il nuovo Antos Loader si piazza nelle prime linee.

Questo perché il veicolo è stato progettato pensando in modo sistematico al contenimento del peso. Tra gli accorgimenti adottati per l'Antos Loader figurano i supporti di accesso in alluminio, parabrezza e rivestimento del pianale leggeri, batterie a capacità ridotta, serbatoio combinato per carburante e AdBlue e molti altri ancora.

Antos Volumer: quando serve un piano di carico basso 
Tra i vantaggi dell'Antos Volumer va citato il piano di carico ribassato di 80 mm rispetto alle altezze precedentemente disponibili, tanto che il punto di agganciamento della ralla con pneumatici del formato 295/55 R 22,5 si colloca nettamente al disotto di 1000 mm di altezza. Per la cabina di guida i Clienti hanno a loro disposizione un'ampia gamma di versioni. Inoltre gli acquirenti possono scegliere tra serbatoi di diverse dimensioni, a seconda che tra le loro esigenze primarie figuri il carico utile o l'autonomia. Grazie alla sua ampia gamma di rapporti al ponte, l'Antos Volumer può essere sempre dotato di cambio a presa diretta. Rispetto a un cambio overdrive si risparmia così fino all'1% di carburante e quindi denaro contante. Per l'Antos Volumer sono disponibili tutte le varianti di cabina, così come tutti i motori in 13 livelli di potenza.

Antos Mercedes-Benz: una classe a sé

Primo e unico autocarro specializzato nel servizio di distribuzione pesante, il nuovo Antos Mercedes-Benz è una pietra miliare di questo settore e costituisce una classe a sé. Questo professionista della distribuzione copre in un segmento così variegato l'intero spettro di destinazioni d'uso. Le aziende di trasporti possono trarre vantaggio dalla sua redditività ed efficienza, gli allestitori dalla sua facilità di allestimento e personalizzazione, mentre gli autisti dal comfort di comando, dalla sicurezza e dalla maneggevolezza.

Ulteriori informazioni su media.mercedes-benz.it e media.daimler.com
11 ottobre 2012












